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LINA BO nasce a Roma il 5 dicembre 1914
Si laurea nel 1939 nella Regia Facoltà di Architettura di Roma, 
inaugurata nel 1932 a Valle Giulia.
Subito dopo si trasferisce a Milano dove inizia la sua attività 
professionale con Carlo Pagani, insieme lavorano nello studio 
di Gio Ponti. Contemporaneamente Lina collabora a periodici 
come Stile, Grazia, L’Illustrazione Italiana. 
Nel 1946 sposa il collezionista d’arte e giornalista Pietro Maria 
Bardi e con lui si trasferisce in Brasile. 
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“… l’invenzione che la cultura postmoderna ha prodotto dell’archeologia industriale come museificazione - imbalsamazione  degli 
antichi impianti industriali viene ribaltata, rigenerandone l’essenza con contaminazioni oniriche, infantili, e proprio per questo 
popolari, umane, attraenti.” Così Antonella Gallo descrive l’architettura del centro ricreativo SESC Pompeia di Lina Bo Bardi.

Ma prima di diventare un centro per il tempo libero con palestre, piscine, solarium,sale espositive, biblioteca, teatro, atelier creativo 
insieme ad un grande spazio della ‘convivenza’  con un enorme camino, uno specchio d’acqua e una mensa in grado di servire 2000 
pasti al giorno, Pompeia è stata una fabbrica di barili per il petrolio e poi di frigoriferi.
L’attribuzione di nuove funzioni ai padiglioni dello stabilimento senza alterare l’impianto  e l’aspetto spaziale è il punto di forza del 
progetto che risulta essere uno dei primi casi di recupero edilizio a San Paolo.

Alla maniera dei grandi architetti, Lina ha esercitato il controllo totale del progetto disegnando ogni elemento del SESC Pompeia, 
dagli edifici alle divise dei dipendenti e alla segnaletica.
All’interno dei padiglioni, la successione dei telai in cemento e lo stile spoglio dell’intervento che lascia visibili le strutture e gli 
impianti, restituisce una straordinaria unitarietà dello spazio. I nuovi edifici, due torri in cemento collegate da un’intersezione di 
ponti-passerelle e la terza, la torre cilindrica dell’acqua esprimono una grande forza espressiva e al tempo stesso poetica. 
Il SESC Pompeia di Lina – A.Criconia, Oficina Bo Bardi ,  San Paulo: Ecidade, 2015







































































































a cura di R. Battistacci
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